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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO 

sullo statuto della società cooperativa europea per quanto riguarda il coinvolgimento dei 

lavoratori 

(2011/2116(INI)) 

Il Parlamento europeo, 

– visti gli articoli 4, 54 e dal 151 al 154 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea1, 

– vista la raccomandazione 193 dell'Organizzazione internazionale del lavoro, del 3 giugno 

2002, sulla promozione delle cooperative, 

– visto il regolamento (CE) n. 2157/2001 del Consiglio, dell'8 ottobre 2001, relativo allo 

statuto della Società europea (SE)2, 

– visto il regolamento (CE) n. 1435/2003 del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativo allo 

statuto della Società cooperativa europea (SCE)3, 

– vista la direttiva 2001/86/CE del Consiglio, dell'8 ottobre 2001, che completa lo statuto 

della società europea per quanto riguarda il coinvolgimento dei lavoratori4, 

– vista la direttiva 2003/72/CE del Consiglio, del 22 luglio 2003, che completa lo statuto 

della società cooperativa europea per quanto riguarda il coinvolgimento dei lavoratori5, 

– vista la comunicazione della Commissione, del 23 febbraio 2004, sulla promozione delle 

società cooperative in Europa (COM(2004)0018), 

– vista la comunicazione della Commissione, del 3 marzo 2010, dal titolo "Europa 2020 - 

Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva" (COM(2010)2020), 

– vista la comunicazione della Commissione, del 27 ottobre 2010, dal titolo "Verso un atto 

per il mercato unico - Per un'economia sociale di mercato altamente competitiva - 50 

proposte per lavorare, intraprendere e commerciare insieme in modo più adeguato" 

(COM(2010)0608), 

– vista la comunicazione della Commissione, del 16 dicembre 2010, dal titolo: "La 

Piattaforma europea contro la povertà e l'esclusione sociale: un quadro europeo per la 

coesione sociale e territoriale" (COM(2010)0758), 

– vista la comunicazione della Commissione, del 13 aprile 2011, dal titolo: "L'Atto per il 

mercato unico - Dodici leve per stimolare la crescita e rafforzare la fiducia "Insieme per 

una nuova crescita"" (COM(2011)0206), 

                                                 
1 GU C 83 del 30.3.2010. 
2 GU L 294 del 10.11.2001, pag. 1. 
3 GU L 207 del 18.08.2003, pag. 1. 
4 GU L 294 del 10.11.2001, pag. 22. 
5 GU L 207 del 18.08.2003, pag. 25. 
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– vista la relazione di sintesi sulla direttiva 2003/72/CE del Consiglio, del 8 ottobre 2001, 

che completa lo statuto della società europea per quanto riguarda il coinvolgimento dei 

lavoratori1, 

– visto lo studio sull'attuazione del regolamento (CE) n. 1435/2003 del Consiglio relativo 

allo statuto della Società cooperativa europea (SCE)2, 

– visto che le Nazioni Unite hanno proclamato il 2012 Anno internazionale delle 

cooperative3, 

– vista la relazione dell'Organizzazione internazionale del lavoro dal titolo: "Resilience of 

the Cooperative Business Model in Times of Crisis"4, 

– visto il parere del Comitato economico e sociale europeo sul tema "Diversità delle forme 

d'impresa"5, 

– vista la sua risoluzione del 19 febbraio 2009 sull'economia sociale6, 

– vista la sua risoluzione del 19 febbraio 2009 sull'applicazione della direttiva 2002/14/CE 

che stabilisce un quadro generale relativo all'informazione e alla consultazione dei 

lavoratori nella Comunità europea7, 

– vista la sua risoluzione del 5 giugno 2003 su un quadro per la promozione della 

partecipazione finanziaria dei lavoratori dipendenti8, 

– vista la relazione della Commissione del 16 settembre 2010 sul riesame della direttiva 

2003/72/CE del Consiglio, del 22 luglio 2003, che completa lo statuto della società 

cooperativa europea per quanto riguarda il coinvolgimento dei lavoratori 

(COM(2010)0481), 

– visto l'articolo 48 del suo regolamento, 

– visti la relazione della commissione per l'occupazione e gli affari sociali nonché i pareri 

della commissione giuridica e della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza 

di genere (A7-0000/2011), 

A. considerando che le società cooperative promuovono gli interessi dei soci e degli utenti 

nonché la ricerca di soluzioni alle sfide sociali, e non cercano di massimizzare il profitto 

finanziario degli azionisti; 

                                                 
1 Svolta da Fernando Valdés Dal-Ré, professore di diritto del lavoro, Labour Asociados Consultores, 2008. 
2 Svolto da Cooperatives Europe, European Research Institute on Cooperative and Social Enterprises, EKAI 

Center, 2010. 
3 Nazioni Unite, A/RES/64/136. 
4 Johnston Birchall e Lou Hammond Ketilson, Organizzazione internazionale del lavoro, 2009. 
5 GU C 318 del 22.12.2009, pag. 22. 
6 GU C 76E del 25.3.2010, pag. 16. 
7 GU C 76E del 25.3.2010, pag. 11. 
8 GU C 68E del 18.03.2004, pag. 429. 
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B. considerando che le cooperative sono un pilastro importante dell'economia europea e un 

elemento chiave per l'innovazione sociale; considerando inoltre che in Europa vi sono 

160 000 cooperative, la cui proprietà è detenuta da oltre un quarto dei cittadini europei, 

che danno lavoro a circa 5,4 milioni di lavoratori; 

C. considerando che le società cooperative forniscono impieghi di alta qualità, inclusivi e a 

prova di crisi, spesso con alte percentuali di lavoratori immigrati e personale femminile; 

che, grazie al modello aziendale cooperativo, queste ultime hanno incrementato il volume 

d'affari e la crescita durante la crisi, con meno fallimenti ed esuberi; 

D. considerando che la legislazione in materia di cooperative e partecipazione dei lavoratori 

non è uniforme nell'UE; 

E. considerando che lo statuto per una Società cooperativa europea (SCE) è allo stato attuale 

l'unica forma giuridica di economia sociale disponibile a livello UE, a seguito del ritiro 

delle proposte avanzate dalla Commissione riguardo a una associazione europea e una 

società mutua europea nel 2003 e visto che lo statuto per una fondazione europea è tuttora 

in fase di elaborazione; 

F. considerando che l'introduzione dello statuto per una SCE è una tappa importante per il 

riconoscimento del modello aziendale cooperativo a livello UE, anche negli Stati membri 

dove il concetto delle cooperative è screditato per ragioni storiche; 

Cooperative nel contesto dell'UE 

1. rammenta che le cooperative e le altre imprese di economia sociale fanno parte del 

modello sociale europeo e del mercato interno e meritano pertanto un riconoscimento e un  

sostegno di forte entità, come previsto dalle costituzioni di alcuni Stati membri e da 

diversi documenti chiave dell'UE; 

2. ricorda che il regolamento (CE) n. 1435/2003 del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativo 

allo statuto della Società cooperativa europea (in prosieguo lo statuto) e la direttiva 

2003/72/CE che completa lo statuto della società cooperativa europea per quanto riguarda 

il coinvolgimento dei lavoratori (in prosieguo la direttiva), sono strettamente 

interconnessi; 

3. constata con rammarico il fatto che la SCE non si è ancora affermata visto il suo scarso 

utilizzo - al 2010 sono state registrate soltanto 17 SCE con un totale di 32 lavoratori1; 

4. che l'uso di una SCE è spesso limitato a cooperative di secondo grado costituite soltanto 

da persone giuridiche; 

Partecipazione dei lavoratori in seno alle SCE 

5. accoglie con favore il fatto che le disposizioni sulla partecipazione dei lavoratori siano 

ritenute un elemento centrale nell'ambito delle SCE; , ricorda tuttavia, che le medesime 

potrebbero non soddisfare i requisiti connessi alla natura particolare delle cooperative; 

                                                 
1 COM(2010)0481. 
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6. constata che la direttiva non deve essere riesaminata prima dello statuto; 

7. sottolinea che un riesame della direttiva deve tenere conto delle specifiche esigenze dei 

lavoratori delle cooperative, tra cui l'opzione che consente di essere sia titolare che 

lavoratore della medesima impresa; invita la Commissione a sviluppare strumenti volti ad 

agevolare i lavoratori e gli utenti nell'esercizio della funzione di titolare di cooperative; 

Futuro dello statuto 

8. sottolinea che, a seguito della sua complessità, lo statuto non soddisfa le esigenze delle 

cooperative e che deve essere semplificato per renderlo di più facile uso; 

9. attira l'attenzione sulla diversità delle tradizioni e delle leggi sulle cooperative all'interno 

dell'UE; sottolinea che lo statuto deve contemplare un quadro giuridico autonomo per le 

SCE; 

10. insiste sul pieno coinvolgimento di tutte le parti interessate nel processo di riesame; 

Incrementare l'occupazione nelle cooperative e nelle SCE e rafforzare il ruolo delle 

cooperative come elementi centrali dell'economia sociale 

11. deplora il fatto che le raccomandazioni del Parlamento sulle cooperative siano in gran 

parte ignorate dalla Commissione; ricorda che la risoluzione1 invita a: 

 riconoscere le specificità delle imprese dell'economia sociale e a tenerne conto nelle 

politiche europee,   

 intraprendere passi per assicurare che l'Osservatorio europeo per le PMI includa nelle 

sue analisi le imprese dell'economia sociale,  

 accelerare il dialogo con le imprese dell'economia sociale,  

 migliorare il quadro giuridico negli Stati membri per tale tipologia di imprese; 

12. ricorda che nel COM(2004)0018 la Commissione si impegna a rispettare dodici azioni, tra 

cui: 

 fornire sostegno alle parti interessate e organizzare uno scambio di informazioni 

strutturato,  

 diffondere le migliori pratiche per migliorare la legislazione nazionale,  

 raccogliere le statistiche europee sulle cooperative,  

 semplificare e rivedere la legislazione europea sulle cooperative,  

 avviare programmi di istruzione personalizzati e inserire riferimenti alle cooperative 

negli strumenti finanziari del Fondo europeo per gli investimenti; 

13. deplora che dei suddetti impegni ne siano stati messi in pratica soltanto tre, senza risultati 

significativi; sottolinea che tali carenze limitano le potenzialità di sviluppo delle 

cooperative; 

                                                 
1 GU C 76 del 25.03.2010, pag. 16. 
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14. ricorda che la mancanza di risorse comporta la mancanza di risultati; sottolinea la 

necessità di urgenti miglioramenti all'interno della Commissione in termini di 

organizzazione e di risorse a favore dell'economia sociale, data l'attuale dispersione di 

competenze e insufficienza di personale; 

15. sottolinea la necessità di riconoscere le specificità e il valore aggiunto delle imprese 

dell'economia sociale, incluse le cooperative, nell'ambito di tutte le politiche dell'UE, e di 

adattare in particolare la legislazione sugli appalti pubblici, sugli aiuti di Stato e sul 

regolamento finanziario; 

16. invita la Commissione a tenere conto della struttura finanziaria delle cooperative 

relativamente alla legislazione sui requisiti patrimoniali e alle norme contabili e di 

informativa; ricorda che tutte le cooperative, e in particolare le banche cooperative, sono 

interessate dalla legislazione relativa al riscatto delle azioni della cooperativa e alle riserve 

indivisibili; 

17. accoglie con favore il fatto che l'Atto per il mercato unico riconosca l'esigenza di 

promuovere l'economia sociale ed esorti la Commissione a lanciare la tanto attesa 

"Iniziativa per l'imprenditoria sociale" basata sui principi cooperativi1; 

18. esorta la Commissione a elaborare un quadro per l'economia sociale e ad associarvi sia gli 

Stati membri che le parti interessate, al fine di incoraggiare lo scambio di prassi eccellenti 

e determinare un graduale miglioramento delle norme e prassi pertinenti, in particolare 

nell'ambito della fiscalità, dei prestiti, degli oneri amministrativi, della consulenza e delle 

misure a sostegno dell'imprenditoria; 

19. chiede misure a sostegno dell'imprenditoria, in particolare nell'ambito della consulenza 

alle imprese e della formazione dei lavoratori, dell'accesso al finanziamento per le 

cooperative, specialmente per lavoratori o clienti interessati al rilevamento, poiché sono 

uno strumento sottovalutato per salvare le imprese in tempi di crisi e per la successione 

delle imprese familiari; 

20. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 

Commissione, nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri. 

 

                                                 
1 http://www.ica.coop/coop/principles.html.  

http://www.ica.coop/coop/principles.html

